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Riassumendo
● Avevamo un'ottimo sistema nazionale di reazione alle emergenze
● Non c'era una fonte univoca di informazioni per le popolazioni colpite
● Non era semplice per i cittadini inviare segnalazioni
● La formazione alle emergenze era scarsa
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Cos'ha fatto?
Alle 3.36 del 24 agosto 2016 un terremoto di 
magnitudo 6.0 colpisce 17 comuni del centro Italia, 
distribuiti tra Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo. 297 le 
vittime, 5mila gli sfollati, interi paesi distrutti.
TerremotoCentroItalia nasce quella mattina dall’idea di 
due hacker civici*, Matteo Tempestini e Matteo Fortini. 
TerremotoCentroItalia è un progetto non profit, gestito 
interamente da volontari, nato grazie al supporto di 
Action Aid Italia e Open Street Map Italia e 
all’impegno gratuito di tante persone.

*Hacking civico: forma di attivismo online al servizio 
della comunità che permette di usare dati e strumenti 
già disponibili per renderli utili e facili da usare.

http://terremotocentroitalia.info/2016-08-24-mappa-comuni-cratere/
http://terremotocentroitalia.info/vittime/
http://terremotocentroitalia.info/vittime/
http://terremotocentroitalia.info/about/#credits
http://terremotocentroitalia.info/about/#credits


Cos'ha fatto?
“Subito dopo il terremoto siamo partiti da una semplice domanda: cosa possiamo fare 
da qui? Abbiamo pensato che sarebbe stato utile organizzare la grande mobilitazione 
che in quelle ore si stava sviluppando sulla rete creando un unico canale dove 
raccogliere le informazioni che arrivavano dalle zone terremotate, dai cittadini, dalla 
protezione civile, quindi aggregarle, verificarle e diffonderle. 
Abbiamo creato un gruppo Facebook e poi la piattaforma web, l’account Twitter, il 
profilo Instagram, il gruppo e il canale Telegram, il gruppo su Flickr. 
Nel giro di 48 ore un centinaio di attivisti era già al lavoro. Erano sviluppatori, 
informatici, comunicatori, giornalisti, volontari di protezione civile e del non profit. Di 
ora in ora aumentavano le adesioni e con loro le informazioni che raccoglievamo”. 
(Matteo Tempestini)

http://www.cittadiniditwitter.it/volontariato-social/terremotocentroitalia-un-progetto-di-hacker-civici-per-organizzare-la-solidarieta-in-rete/




AgOpenDi
● Aggregate

unire e moderare contenuti

● Open
aprire i dati

● Distribute
distribuire i contenuti



Criteri

● Do-ocracy: chi ha tempo, fa
● Focalizzati sui bisogni, non sullo stile
● Organizzazione "agile"
● Strumenti open e disponibili



Cosa fanno gli attivisti di TCI?

● Monitorano, raccolgono, verificano e aggregano informazioni, dati e segnalazioni: 
fabbisogni, raccolte fondi, iniziative a sostegno delle popolazioni colpite dal sisma, 
richieste/offerte alloggi, donazioni di beni e servizi, notizie e documenti sul 
post-sisma.

● Condividono, rendono accessibili e diffondono le informazioni.
● Facilitano l’incontro tra bisogni e offerte di aiuto.
● Offrono a cittadini, associazioni, enti pubblici uno spazio informativo aperto, 

trasparente e partecipato.



Segnalazioni 
come bug

Uso di GitHub come 
strumento di gestione



Segnalazioni

● Segnalazioni totali fino all'11 Aprile 2018: 3472, di cui 2657 
accettate e 815 respinte.

● 1954 sono aperte e 703 chiuse, perché risolte o perché non 
più attuali, in seguito a approfondimenti successivi.

● la metà ha richiesto soltanto circa 15 minuti, mentre in media 
sono state necessarie 7 ore.

● Il numero di segnalazioni per ogni giorno è arrivato a quasi 
140 in seguito agli eventi sismici più importanti







Open
data



Storie di 
piccoli 
successi
● Un Gruppo Elettrogeno
● Cablaggio di Rete per postazione 

PC
● Interazione Compagnie 

Telefoniche
● Appelli per Camper



Aumentare 
l'azione 
umanitaria 
con Internet



Internet Of  
People

● Creare e divulgare 
strumenti per sviluppare 
relazioni

● Taggare e Georiferire



Educare alla pioggia 
in tempi di sole



Educare alla pioggia 
in tempi di sole

Le Bufale si affrontano
con i dati



Cos'abbiamo imparato?

● In molte occasioni la società civile è più “avanti” della PA
● Gli enti che gestiscono le emergenze hanno tutta una serie di 

responsabilità e norme
● Importante la multicanalità
● Andare dove sono i cittadini
● Ci deve essere un commitment, un impegno forte nel proporre 

servizi o fornire dati (es. i feed delle allerte). Non è possibile 
avere servizi best effort nella comunicazione di emergenza



Cos'abbiamo fatto dopo?

● Raccontare il progetto
● Proporre il metodo agli enti
● Monitoraggio
● Collaborazione (es #sicuriperdavvero)



Lo stato 
delle cose 
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terremotocentroitalia.info
@terremotocentro

con il sostegno
di


